NUMERO DEGLI ATTI INTIMIDATORI SUDDIVISI PER REGIONE

ANNI 2013-2017 E PRIMI SEMESTRI 2017, 2018:

1° 1°

REGIONE 2013 | 2014 | 2015 | 2016 | 2017 | sem. | sem.

2017 | 2018
Abruzzo 4 6 4 4 3 0 4
Basilicata 6 4 10 5 5 1 3
Calabria 90 109 75 113 79 44 25
Campania 48 63 49 48 52 33 18
Emilia Romagna 20 46 30 41 21 7 13
Friuli Venezia Giulia 4 7 13 9 18 17 11
Lazio 43 37 35 29 31 17 13
Liguria 19 18 0 16 24 17 12
Lombardia 61 80 65 52 96 49 36
Marche 9 22 16 21 11 5 5
Molise 1 4 0 0 5 1 6
Piemonte 27 28 47 27 35 7 17
Puglia 89 90 83 93 88 38 37
Sardegna 86 67 77 77 66 41 44
Sicilia 99 136 65 89 64 34 33
Toscana 25 33 19 25 10 4 14
Trentino Alto Adige 3 5 0 7 3 2 3
Umbria 6 5 0 3 2 1 0
Valle d"Aosta 0 0 0 0 0 0 0
Veneto 34 45 31 34 47 24 15

TOTALE | 674 805 619 693 660 342 309

L’esame dei dati relativi al I semestre 2018, rispetto allo stesso periodo

dell’anno precedente, consente di evidenziare una flessione del fenomeno degli

atti intimidatori nei confronti di amministratori locali su base nazionale con 309
episodi rispetto ai 342 (-9,6%).

Le prime 10 regioni maggiormente colpite dal fenomeno in parola nel I

semestre 2018 sono:
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Piemonte con 17 episodi (7 nel 2017);
Veneto con 15 episodi (24 nel 2017);
Toscana con 14 episodi (4 nel 2017);
Lazio con 13 episodi (17 nel 2017).

Sardegna con 44 episodi (41 nel 2017);
Puglia con 37 episodi (38 nel 2017);
Lombardia con 36 episodi (49 nel 2017);
Sicilia con 33 episodi (34 nel 2017);
Calabria con 25 episodi (44 nel 2017);
Campania con 18 episodi (33 nel 2017);




